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Mostra all'Istituto di storia dell'arte di Pisa 

In 600 bozzetti la storia 
del «Casanova » di Fellini 

Dalla prima idea del personaggio all'elaborazione scenografica - Il lavoro di Danilo Donati e le ca
ricature disegnate dal regista • Un materiale salvato dal macero - Proiezione del film in originale 

PISA — Dalla prima idea del 
personaggio fino alla elal>o 
razione ;>cenogt allea e poi 
anco!a. attraverso decine di 
p a s s a c i e rlelahora/.ioni. lino 
alla scena totale. I! «Cavino 
v a » di Ft-cluiico Pelimi e in 
gran parte li. MI quelli» cen 
tinai-i (Il liurli. loi'lieiti e v.r: 
e propii qiudrl |)icni di 
hehi/71. appunti scritti a ina 
no a volte fatti in Irettn e 
t HJit • via t Ulto p»r l"iii):ire 
un'idea; 1:1 altri ca.si del miti 
meticolosamente nel minimi 
particolari pronti per concie-
t.zzar.a sotto l'obbiettivo del
la macchina da presa. 

C e di tutto. Dalla futura 
Inquadratura all 'impn cazione 
contro il primo protagonista 
(Ira regista e Donile! Suther 
land sul set non correva 
r.empre buon satinile), dalla 
ricerca stilistica e storica al 
l'appunto scritto in marcine 
ni diM<»no destinato al trite 
ni tore « ricordati che le so 
placchile gliele UiM'gnamo in 
teatro aH'ultiiiio momento» 
ls' il frutto di un lavoio che 
non lascia nulla all'lmprovvi-
.'.azione come dimostrano le 
numerose loto di archivio 
Mille quali '-uno stati studiati 
e realizzati molti costumi. 
Destinati di solilo al macero 
peni lo 1 registi non amano 
svelate 1 pi opri M'grell (ma 
soprattut to perche il materia
le preparatorio e spesso og-
Retto di plagio) questa volta 

1 bozzetti del « Casanova >> 
sono stati silvati . 

Per due anni, per tutto II 
tempo della lavora/ione del 
lilin. un assistente dell'istitu
to di Storia dell'Arte dell'u
niversità, il dottor Pierinarco 
De Santi ha vissuto dentro la 
roulotte .1 Cinecittà nnpos 
se.s-andosi con pen/ia certo 
slna di tutto il miiter.alc che 
lo scenografo di Fellini, Dani 
!o Donati, p icpirava per il 
regista. 11 dottor Pi 1 marco 
De Sui t i nveva v.sto i:iusto. 
tanto e vero che per epici 
lavoro Donati ha ottenuto 
l'Oscar. Oggi. per la prima-
volta, tutto 11 materiale che è 
stato possibile salvare dalla 
distruzione (> stato catalogato 
ed organizzato in una mostra 
- curata dal De Santi — n"l 

gabinetto disegni e stampe 
dell'Istituto di Storia dell'At
te di Pisci Sono oltre tìlH) 
pezzi, molli dei quali ordinati 
su (lei tabelloni. 

L'apertura ulllclale della 
mostri è prevista per og-'i 
pomeriggio alle IH presso il 
(iahiiietto (Vii S Cecilia» 
e per lVrcn.Mone verta anche 
presentato il primo numero 
dei s q u a d e r n i » prodotti (!»!• 
l'università nel quale il prò 
fessor Hatfaele Monti e 11 De 
Santi t ra t tano l'argomento 
Casanova di Fedetico Pelimi. 
Parallelamente alla mostra — 
che comprende anche la 
proiezione di numerose dia

positive presso l'istituto di 
Storia dell'Arte verrà data 
visione del film nella sua 
veste originale, comprendente 
e oc anche (juclk- .scene cin1 

alla fine — per varie esigenze 
— vengono tagliate. K' stata 
annunciata, in anteprima 
mondi ile. la proiezione di tre 
scene che. assicurano gli or 
ganizzatori della mostra, so 
no di grande valore artistico: 
sono il Carnevale In conven
to. il Casanova e Panali pa
scià e la scena di Barberina. 

Ma la veni miniera per 
chiunque voglia rapire come 
sia nato il «Gas mova» rimane 
la mostra. La prima tniinagi 
ne che colpisce il visitatore è 
un disegno caricaturale di un 
profilo di un uomo bullo dal 
gran nasone appuntilo. Il 
labbro superiore sporgente, 
un mento in fuori tratteggia
to a pennarello, una fronte 
anche tropixi spaziosa e i 
capelli, biondi, lunghi a fol
limi e un codino: in hi-so al 
disegno scritto a mano in 
grafia quasi illeggibile un 
« N.M. dovrebbe ricordare 
anche Pinocchio a tutti » K" 
il primo disegno, l'idea base 
sulla quale verrà poi scelto 
l'attore principale che linper 
.sonerà Casanova 

Seguono poi. In rapida sue 
cessione, un centinaio di di 
segni, bozzetti, planimetrie. 
progetti di edifici. La stra

grande maggioranza sono di 
Danilo Donati e si riconosco
no subito da quelli dì Pelltni: 
i pruni sono sempre curati . 
con alcuni particolari già de 
finiti anche quando appaiono 
fatti in fretta e furia, fiotto 
di una ricerca storica appro 
fondita (Donati lavorava con 
i-ltie :i (KM) disegni di at eluvio 
riguardanti l ' e s c a ) che spe.s 
so anticipano le successive 
Inquadrature della macchina-
quelli di Pelllni sono invece 
caricature fumettistiche ac 
compagnate da appunti per i 
vari collaboratori. Alla ino 
stra ha contribuito 11 pittore 
fiorentino Mario Fallimi che 
ha elaborato i fondali di al
cune scene. Sui pannelli sono 
esposti anche bozzetti « prò 
getti di scene mal montate 
che venivano tenute da parte 
come varianti al piano di 
lavoro prestabilito. 

« Con questa iniziativa — 
hanno spiegato ieri mat t ina 
gli organizzatori presentando 
la mostra - - abbiamo voluto 
fornire non tanto una Imma-
«ine del film ma una v.sione 
dell'operazione linguistica 
comniuta d i ! regista e da 
Donati in preparazione delle 
riprese. Il materiale non va 
visto quindi solo in relazione 
al film ma con un valore 
proprio ». 

Andrea Lazzari 

Una rassegna di documentari sulle esperienze di base 

Un film per andare a teatro 
Il « coordinamento » dei gruppi teatrali fiorentini 
di riflessione e di dibattito sul lavoro di ricerca 

alla sua prima uscita ufficiale propone un momento 
di questi anni - Le proiezioni nelle Case del Popolo 

11 coordinamento dei «rup
pi teatrali di base fiorentini 
fa la sua prima uscita uffi
ciale con una rassegna di do
cumentari filmati sull'attivi
tà teatrale in collaborazione 
col Centro per la sperimen
tazione e la ricerca teatrale 
<ll Pontcdera e con II labora
torio di animazione perma
nente di Settignano. «A tea
tro; guardiamo le esperien
ze » e il titolo della rassegna: 
le proiezioni, verranno effet
tua te hi quat t ro Case del pò 
polo (a CI russimi, Tavarnuz-
ze. al Vingone di Scandicci e 
itila Casa della Cultura di 
Firenze) oltre che nella sala 
consiliare del palazzo comu
nale di Scandicci. 

Questa forma (li decentra
mento.s i ricollega al dibatti
to culturale già Iniziato dal 
gruppi e portato avanti con 
una ricerca di collegamento 
fra esperienza teatrale e ter
ritorio. La rassegna inizierà 
con la proiezione (oggi alle 
21 alla Casa della cultura, e 
domani alle 21 alla Casa del 
popolo di Grassina* di *< Nuo 

vi territori del teatro: fuori 
dal teat r i» (1977) di A.E.A. 
Piazzi, sull'esperienza del
l'Odia Tea tre, diretto da Eu
genio Harba nell'ospedale 
psichiatrico di Volterra, e 
su quella del Piccolo di Pon
tcdera. 

Seguirà « Horgata camion » 
(1<)7«) di Carlo Quartucci. 
che sarà presentato sabato 
alle 21 nel palazzo comunale 
con un intervento dell'auto 
re e della sua compagnia 
teatrale. Per 11 inèse di mag
gio verranno programmati : 
« Nuovi territori del teat ro: 
il mesterle (marzo '77) di 
A.E.A. Frazzi (11 :. maggio 1 

n Tavamuzze ed il 4 a Oras-
slnoi»: «1789. teatre du solei!» 
di A. Mnouchinc (1976) che 
verrà « confrontato » con lo 
stesso siN'ttacolo presentato \ 
(in videotape) dalla rompa-
gnia dell'Elfo, a cura del tea 
tro Idea popolare <1'M alla 
casa della cultura, il 9 a 
Cìrassina e il 10 a Tavar-
niiZ7e>. «Allenamento compie 
to dell 'attore nel teatro di 
avanguardia » a cura della 

Rai Tv (il 12 a Ttivarnuzze, 
il 13 a Crossimi, il 14 al Vin-
gone. ed 11 HI alla Casa della 
cul tura) : inline «Se ho un 
leone che mi mangia il cuor» 
dell'equipe del Centro di sa
lute mentale di Barcolli sul 
teatro vagante di Giuliano 
Scalila (il 15 alla Casa della 
Cultura, il 16 ti Grassina, il 
17 a Tavamuzze ed il 18 al 
Vingone). 

Il materiale, in gran parte 
Inedito, viene messo a dispo
sizione del pubblico — rac
colto in un ampio fascicolo 
— prima delle proiezioni, al
le quali fa poi seguito un di
battito che coinvolge sia gli 
operatori del teatro di base 
d i e il pubblico. La manife
stazione. organizzata dal 
« Coordinamento dei gruppi 
teatrali di base », vuole im
postare alcune tematiche per 
estendere la conoscenza del
la realtà teatrale ad un pub
blico più vasto ed eteroge
neo. E' il primo passo « uf
ficiale » degli organismi di 
bose che, sulla s t rada di una 
reimpostazione culturole ed 

organizzativa, hanno creato 
il «coordinamento» per or
ganizzarsi e discutere 1 pro
blemi interni degli operatori 
teatrali che lavorano sul ter
ritorio. 

Al «Coordinamento» han
no aderito dodici gruppi tea 
trali: contro Huffett di Ta 
varnuzze: Teatro Idea Popò 
lare di Sesto Piorentino, il 
Gallo del Galluzzo, il Tea
tro Incontri di Rifredl: Il 
Teatro Scuola di Scandicci, 
il Circolo la Comune di Gras 
soia, il Laboratorio di anima
zione permanente di Setti-
guano: il Teatro di quartie
re (lolla Casa della cultura: 
il collettivo Victor J a t a : Ita-
senne; il gruppo teatrale di 
Ponte a Greve ed il gruppo 
teatro sperimentale della Ca 
sa dello studente. Inoltre 
quat tro gruppi di teatro per 
ragazzi - l'emporio teatrale; 
l'opera delle marionette « La 
Ninna»; la Luna coi baffi: 
il laboratorio :i e tre gruppi 
di animazione: Controbuffet. 
l'Emporio teatrale e Gruppo 
spazio A. 

«II Campo» al Festival di Monaco Tre spettacoli del Laboratorio 
Dopo il notevole successo conseguito con l'esperienza d: 

lavoro compiuta in Maremma con 1 gruppi catalani * El 
Commediants i>. il ce.-.tro per la ricerca espressiva a l i 
campo » di MonUTncrano e stato invitato a partecipare al 
Festival del teatro alternativo organizzato dalla città di 
Monaco d: Baviera nella RFT. 

A! *';»•>• iva. parteciperanno molti srrupp: tedeschi, alcuni 
fra i pai importanti complessi europe, come f. « Peter 
Krooks >•. Il .; c a m p o » di Montemerano per h g.o.m gui
derà uno itejrh atelier sul lavoro del'.'attore insento all'in
terno del Festival Tra le opere rappresentate. - I ! campo» 
metterà In scena il suo ultimo lavoro da', titolo « Monpopo ». 
una alle^o.-.a in p a n e pantomima e m parte farsa s a l a 
passività" e l'accettazione de'.le vio'.enze social: e culturali. 

Le vane azioni sono al ternate a riletture di Kyogen (in 
terludto comico giapponese). La partecipazione del gruppo 
teatra le «II campo»» di Montemerano al Festival di Mo 
n;'.co e un s-.cmfieativo rtcono-cimento del lavoro, dell'im 
pegno e della" capacita messe in risalto nel corso della sua 
pur breve attività. NELLA FOTO, il gruppo cataiano » Els 
Comedian:.». *. 

A Prato proseguono a ritmo sostenuto le prestazioni pub
bliche legate al laboratorio diretto da Luca Ronconi. In questa 
sett imana s a i o infatti di scena tre delle quat t ro produzioni 
previste all ' niz.o dei lavori. I t re seg.?: non s c i o ancora com
pleti, ma comunque d: mole più che sufficiente per orientare 
gli spettatori e gli addett i . 

Le Baccanti cont inuano con .1 lodevole sforzo d. Marisa 
Fabbri, unica interprete, il loro cammino misterioso in com
pagnia di pochi spettatori te ormai noto .1 vincolo alle 24 
presenze per spettacolo) a t t raverso le sale e : corridoi dell'i
st i tuto Map-idfi II Fabbricone. r:-trut:ur.»to por l e c c a t o n e 
vedrà l'io a questa sera la prima mandata di repliche dei 
quat tro quadri toiz.at; de La torre di Von Hoffman-thaì. spet
tacolo di insolita lunghezza, ma articolato in modo da ren 
derne comprensibile la voce anche senza a.«v.-ozeettars: al'.'.n 
tero tour de force 

Dopo una sospenv.cne Io spettacolo verrà poi riproposto. 
Infine la terza proposta: Caldera i di Pier Paolo Pasci.ni n . 
zierà da sabato a! teatro Mcta-tasio ia sua vita pubbl.ca. 
Scila foto: a sinistra. Marisa Fabbri e Luca Roncoli 

Alla Fortezza da Basso Inlornijiion» pubblicitari* 

Record di visitatori alla 42 " edizione 
della Mostra Internazionale dell'Artigianato 

Inaugurata sabato 22 aprile. 
è 1:1 c'olio a F i m i / c la 4-. M<> 
stra .Mercato Iitteriia/ionale 
dell'Artigianato 

(Quest'anno, il tradizionale 
appuntamento primaverile con 
l 'artigianito ita/tonale ed in 
teriia/ionale. ha assunto una 
iiii|X)rtan/.a particolare in 
quanto la mostra è stata al
lestita, per la prima volta, 
nei nuovi e modernissimi loca 
li reali/zati dall'Ente mostra 
nell'area (Iella Fortezza d<\ 
Masso, un complesso munii 
mentale del Cinquecento. |x> 
sto al centro di Firenze a 
poche decine di metti dalla 
sta/ione ferroviaria di Santa 
Maria Novella e (lei Palazzo 
dei Congressi, La costruzione 
realizzata alla Fortezza da 
Hasso è del tipo prefabbricato 
con struttura portante iti ac
ciaio su fonda/ioni di calce
struzzo. 

I/edificio si articola in due 
padiglioni espositivi: uno in 
terialo ed uno piano di cani 
paglia. L'area coperta del pia 
no inferiore è di circa 12 mi 
la mq.. (india del piano stipe 
fiore di il mila mq. L'arca 
utilizzata per esposi/ione è 
quindi di circa 1!' mila IIKJ. al 
co|>erto e di circa fi mila 
allo scoperto sul terrazzo del
l'edificio. All'interno dei padi 
gliom tutto è stato realizzalo 
in maniera razionale ed etTi 
ciclite, il modulo in pianta è 
di metri 1CK10. il che consente 
la creazione di corsie esposi
tive largite .'1 metri con pas
saggio centrale largo 4 metri. 
con la possibilità, in caso di 
particolari necessità per ma
nifestazioni espositive ridot
te. di creare locali con super-
fui multiple di 100 metri. 

Per la 42. edizione della Mo
stra dell'Artigianato. .sono 
presenti 1H00 espositori che 
provengono da ogni parti ' 
d'Italia e di 31 paesi stranieri 
provenienti da quattro conti
nenti. 

In questa edizione, che può 
essere considerata solamente 
di prociotti dell'artigianato, so 
no stati esclusi la produzione 
di mobili |M»r arredamenti 
completi, come camere, ti
nelli, soggiorni, cucine, ecc. 
come pure sono esclusi la 
macchina artigiana e le co 
«addette T presentazioni pub 
bli.itarie ». 

Come nelle passate edizioni, 
anche alla -12. rassegna hanno 
attivamente collaborato He-
giani a statuto speciale. Re
gioni a statuto ordinario. Unio
ni Regionali delle Camere di 
Commercio, singole Camere di 
Commercio, enti e organizza
zioni sindacali di categoria 
preposti allo sviluppo dell'arti
gianato. . • • • 

La Mostra è articolata nel
le seguenti presentazioni: 

SALONE DELLE RECIOXI 
(al piano superiore): si tro
vano esposti campioni scie 
zionati suddivisi per singole 
Regioni allo sco|x> di (lare 
una panoramica delle possi 
bilità produttive ed espressi
ve dell 'artigianato del nostro 
paese. 

SETTORE CAMPIONARIO 
(al piano superiore): si tro
vano gli elaborati per singo
le imprese artigiane e della 
piccola industria suddivisi 
per sezioni merceologiche. 

Ditta Biayini 
lampadari 

Conviene davvero provare. . 
Una grande esperienza, u n i 

linea inedita, una accurata 
produzione; pò. tanti tant i 
modelli da scoprire e da de 
s. derare. Ecco l'impressione 
di chi visita le sale di espo 
siz.one della D. t t j Giorsio 
Biagini in via St r idono d. 
Rovezzano 30. da via Rocca 
Tedalda. F.ren/e. Dove seni 
pre si trovo qualcosa di me
dio . 

Bottega ferro forgiato 
In questo laborator.o arti

giano di Fiesole vengono ese
guiti esclusivamente a mano 
oggetti da caminetto e -llu 
minazione. tut t i in ferro bat
tuto su disegni d: propria 
creazione. 

SKTTOHK MKRCATO (al 
piano inferiore): qui i visi 
latori, oltre ad ammirare i 
vari oggetti es|K)sti. 'tossono 
acquistarli direttamente in 
mostra. 

PADIC2LIONK DKLLK NV 
ZlON'l ^ospitato in un padi 
glione di circa 2.00(1 mq. che 
si e reso diiponibile con la 
Utilizza/ione di un edificio 
preesistente ap|X)ggiato alle 
mura sangallesi della Forte/. 
/a prospicienti il viale lungo 
il Mugnonc): sono presenti. 
come abbiamo detto. M na 
/ioni estere provenienti IÌA I 
continenti. 

Ma forse la novità che ca 
ratterizzu la Mastra dell'Ar 
tigianato rispetto alle prece
denti manifestazioni che si 
sono svolte già all'interno del 
Li Fortez/a da Masso, è la 
apertura di altre due porte, 
una sempre sul viale Filippo 
Strozzi ((hiatnata P o r t a 
Faenza) e la seconda sul la
to Mugnonc che olfre anche 
un grande parcheggio, rea 
lizzato dal Comune di Fiivu 
/e nella zona dove prima so 
stavano i vari Luna park (ve 
di pianta). Quest'anno, l'or 
se lincile per la curiosità (li 
vedere i nuovi padiglioni al 
lestiti all'interno di un ino 
nuinento Rinascimentale co 
ine e la Fortezza da Hasso. 
si registra un considerevole 
aumento di visitatori rispet 
to alle precedenti manifesta 
/ioni. I primi dati elaborati 
|K»r i primi A giorni di ino 
stra dicono che l'aumento è 
superiore al 0r<. 

Per quanti desiderano visi
tare la mostra, ricordiamo 
che l'orario d'accesso per 
tutta la durata della manife 
stazione (fino al -1 maggio) 
è il seguente: 

Nei quartieri fieristici, cioè 
all'interno della Forte/ / .e 
giorni feriali e festivi dalle 
!l alle 2:1.15. 

Nei padiglioni espostivi: 
ni feriali dalle «I alle gio

chile 
fe-.ti\ i 

dalle 
la alle 
dalle 

2H.la. 
1 alle 

V1A~> e 
(iionii 
2:1. Lì. 

Il prezzo del biglietto è ri 
inasto invariato: L. 1.000 bi
glietto intero. L. 700 ridotto 
(per gli enti e associazioni 
aventi diritto) e L. Ó00 per 
militari e ragazzi. Prezzo 
speciale di L. UH) 
tive scolastiche. 

per comi 

nic. m. 

Storia d i una 
manifestazione 

Ventidue marzo dell'anno 
1031: questa la data di nasci
ta della Mostra dell'Artigia
nato. Con la denominazione di 
< Fiera nazionale cleU'Art'giu 
nato i-. fu ospitata nel cosici 
detto Palazzo delle K.->po.-tzio 
ni, al Par terre di San Callo 
di piazza » della Libertà, la 
prima edizione di una inizia 
tiva che voleva dare valore 
alle cosiddette r arti minori » 
0 come si dice oggi all'* Ar
tigianato ». 

Quale .sede ideale fu scelta 
Firenze, ritenuta culla del
l 'artigianato. Ma furono ne
cessari cinque anni perch'I" 
la Mostra as.sunio.se un in 
toresse veramente nazionali". 
Il crisma ufficiale fu otten.i-
to nel 10.16 con l'aggiunta del 
sostantivo * mercato » alla pri
mitiva denominazione. 

Di anno in anno, il nume 
ro degii esfui-itori aumen'a 
va e il vecchio palazzo deil».» 
K.posizioni non liaMava più i 
ci-.n'eneiv uh art.iiiani che de 
stderavjno e.-porre le lo.-.i 
creazioni. 

Con l'edizione de! 1030 ('. 1 
noni) la Mastra veniva ina.i 
gurat.i in nuovi I-icaii. ir.'»:t > 
più ampi, costruiti sul demo 
1 to palazzo delle Espo->i/.ioni 
locali che furono ancora usati 
l'anno successivo. Allo scop 
pio della s* conda cuerra mo,» 
diale, tutte le rr.aiufcsta/ioai 
furalo sospese. 

Soltanto nel 1017. dopo s t.j 
anni di forzata inattività, per 

il contr.buto del governo e 
per l'opera intelligente di 1 in 
ne dirigeva !e sorti, fu possi 
bile organizzare l'undicesimi 
Mostra che apri 1 ha» tenti 
sempre al Parterre d* San 
dallo e con la partecipazione 
di seicento artigiani (ile. con 
nuova volontà e con partici» 
lare coraggio, parteciparono. 
pieni di speranza e di fida 
e.a. alla manifestazione, la 
quale, risorgendo dalle rovi 
n:.". forniva la più chiara t" 
stimonian/a di ciò t he l'ar'-i-
gianato italiano ,iossa e sap
pia fan? in ogni momento. 

Nel HHB la mostra poteva 
essere finalmente considerata 
di carat tere nazionale Infatti. 
nella primavera di quell'anno. 
si videro a Firenze, nei pa
diglioni del Parterre, artigia 
ni provenienti da ogni parte 
d'Italia. Negli anni successivi 
la mostra ebbe anrhe l'effet
tiva partecipazione di molte 
naz.oni estere, provenienti 01 
11:1 primo momento dai pae-i 
del hanno del Med.terraneo 
e in seguito anciie da paesi 
lontani ionie le Amer.clte. 
l'Asia e molti prusi diì nor l 
Fairopa. 

Quest'.iiifio nei nuovi padi 
glioni all'interno della cinque
centesca Fortezza da Basso. 
la Mostra dell'Artigianato .1 
rinnova e si sptcìalizza. Offre 
il meglio d i e l'art.gtanato na 
ziona'e « d estero ha saputo 
pnxlurre. 

n. m. 

o premi 
IN OCCASIONE 

UF.I TRLNI ANNI DI 

CONCESSIONARIA 

S I R E N A 

GARAGE SIRENA-CITROEN 
METTE JN-RÀDO.UNA CÌtRQÉN 2Cy nuova .li 
ìabbrìca".tó;hi)tì."'GU ACQUIRENTI DI AUTO 
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CENTRO ARREDAMENTO GIARDINO 
E 

BOTTEGA DEL FERRO FORGIATO 
di G. e G. NICCOLI 

FIESOLE - Via Matteotti, 37 

VISITATECI ALLA MOSTRA DELL'ARTIGIANATO 

PER OGNI SVILUPPO 

E STAMPA COLORE 20 POSE 

UN KODACCLOR 20 IN OMAGGIO-!! 

# ^ k PHOTO IMPORT BB 

FIRENZE - Piana Duomo 5-R. PISTOIA - Galleria Nazionale, 39 
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TUTTE LE NOVITÀ' PRIMAVERA - ESTATE 

Firenze 

VI 
VIA BRUNELLESCHI 
VIA BORGO S. LORENZO 

PER UOMO - DONNA E BAMBINO 
(prezzi incredibili) Prato VIA G. GUASTI 

VIA BANCHELLI 
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http://as.sunio.se

